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Verona, 1 dicembre 2021                                                                                                 Circ. 294  

 

Ai docenti 

Al personale ATA 

Agli alunni 

Agli atti 
 

 

Oggetto: Prove di evacuazione da pericolo di INCENDIO e TERREMOTO del mese di 

dicembre 2021 

 Plessi coinvolti: Sede e Succursale 

 

Di seguito si comunicano agli alunni e a tutto il personale docente e ATA le date in cui saranno eseguite le 

prove di evacuazione che interesseranno sia la sede centrale che la succursale: 

 

Data Orario Tipo di prova Plesso 

14.12.2021 10.00 Incendio Sede 

14.12.2021 11.00 Incendio Succursale 

20.12.2021 10.00 Terremoto Sede 

20.12.2021 11.00 Terremoto Succursale 

 

In caso di incendio l’ordine di evacuazione sarà dato mediante un segnale continuo e prolungato tramite 

fischietto, tromba da stadio, campanella o sirena dell’istituto. Gli alunni abbandoneranno le aule per recarsi 

ordinatamente e in modo consapevole nel punto di raccolta, con andatura sollecita e silenziosa, accompagnati 

dall’insegnante. 

Nella prova di evacuazione contro il pericolo “terremoto” si ricorda che la simulazione del terremoto viene 

eseguita con un ordine verbale comunicato dal personale ATA che passerà in ogni classe. In tal caso gli 

alunni e i docenti dovranno ripararsi sotto i banchi, allontanarsi dalle finestre e, se si trovano nei corridoi, 

rientrare tempestivamente nella propria classe. Si chiede di rimanere in classe fino all’ordine di evacuazione, 

che sarà dato mediante un segnale continuo e prolungato tramite fischietto, tromba da stadio, campanella o 

sirena dell’istituto (possono passare anche 5-10 minuti). 

Si ricorda ai docenti, una volta arrivati nel punto di raccolta, di fare immediatamente l’appello, compilare 

correttamente il Modulo 1 (prelevato dall’aula) e di consegnarlo tempestivamente al responsabile 

dell’emergenza identificato dal giubbino fluorescente che darà anche l’ordine per il rientro in classe. 

La prova di evacuazione, oltre ad essere un obbligo di legge, rappresenta un importante strumento di 

prevenzione per affrontare in sicurezza situazioni di emergenza. Pertanto, si fa presente che tutti, senza 

alcuna deroga, sono tenuti ad abbandonare l’aula, il reparto, l’ufficio e i corridoi per recarsi nel punto di 

raccolta prestabilito dal Piano delle emergenze. 

Di seguito, si riportano ulteriori indicazioni per la corretta riuscita delle prove di evacuazione che saranno 

svolte durante l’anno scolastico. 
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Indicazioni operative per la corretta gestione delle prove di evacuazione 

 

1) Da parte dei docenti è necessario informare e coinvolgere gli studenti nel piano di gestione delle 

emergenze, ovvero renderli consapevoli che sono una componente attiva dell’istituto sia quando si rende 

necessario dover soccorrere una persona o nei casi in cui si verificassero terremoti o incendi che 

coinvolgono il fabbricato; 

2) prima dell’esecuzione delle prove di evacuazione, sarà compito di ogni docente della classe informare gli 

alunni della procedura di evacuazione, stabilendo preventivamente i ruoli di APRIFILA e CHIUDIFILA, 

provando in anticipo il percorso di evacuazione stabilito nelle cartine presenti in ogni classe. I posti di 

aprifila e chiudifila saranno identificati mediante apposito cartellino da incollare sui banchi: i primi due 

vicino alla porta e gli altri due presso i banchi più distanti. Non sono quindi identificazioni nominali ma 

legate alla posizione in classe (prevedere magari una rotazione degli alunni durante l’anno scolastico); 

3) la simulazione “terremoto” viene eseguita con un ordine verbale comunicato dal personale ATA che 

passa e avvisa ogni classe che “è in corso la scossa sismica”: gli alunni e docenti dovranno ripararsi sotto 

i banchi, allontanarsi dalle finestre, dalle vetrate e se si trovano nei corridoi rientrare tempestivamente 

nella propria classe. La classe rimane in aula fino all’ordine di evacuazione che sarà dato dal responsabile 

della sicurezza (nel frattempo saranno verificate le vie di fuga, l’agibilità delle scale, ecc.). 

4) l’ordine di evacuazione sarà impartito dopo circa 5-10 minuti dalla simulazione del terremoto; 

5) l’ordine di evacuazione alla classe sarà dato mediante un segnale continuo e prolungato tramite fischietto, 

tromba da stadio, campanella o sirena dell’istituto: 

6) l’ordine di evacuazione, costituito da un suono continuo e prolungato, vale come ordine di evacuazione 

sia per pericolo di “terremoto” che di “incendio” o eventualmente per altro pericolo generico; 

7) l’evacuazione viene attuata in modo ordinato ma sollecito, sempre coordinata dal docente della classe, 

seguendo il percorso di esodo indicato nella planimetria affissa in classe vicino alla porta, fino a 

raggiungere il centro di raccolta situato nel cortile; 

8) in caso di terremoto (o di simulazione di terremoto) chiunque si fosse allontanato dalla propria aula deve 

cercare di ripararsi sotto un tavolo, oppure porsi vicino ad un muro portante e lontano da finestre e da 

vetri. Nel caso uno o più studenti siano esterni alla classe nel momento di attivazione di un ordine 

generico di evacuazione (magari in bagno o in altre aule), una volta sentito il suono continuo e prolungato 

di romba o di fischietto o di campanella dovrà raggiungere il centro di raccolta della propria classe 

facendosi riconoscere dall’insegnante che lo indicherà come presente; 

9) uscendo dalla classe il docente porta con se il Modulo n. 1 e lo redigerà con l’aiuto degli studenti dopo 

aver fatto l’appello presso il centro di raccolta. Una volta compilato in tutte le sue voci, il modulo n. 1 va 

subito consegnato al responsabile dell’area di raccolta identificato dall’apposito giubbetto fluorescente. 

 

Cordiali saluti 

 

Il referente 

RLS – IPS 

Prof. Enrico Castellaccio 

 

 

Il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Sara Agostini 

 


